
Elenco delle misure specifiche anticorruzione applicabili ai procedimenti di attuazione del PNRR 

Misura Finalità Responsabili Area di rischio Livello del rischio 

Nel rispetto delle norme 
che consentono la 
suddivisione dell'appalto 
in lotti funzionali (art. 50 
D. Lgs. 50/2016) divieto di
frazionamento artificioso
del valore dell’appalto

La misura assicura il buon andamento e l’imparzialità 
dell’azione del Comune (art. 97, comma 2, della 
Costituzione). Il frazionamento del valore degli appalti è 
statisticamente, a livello nazionale, lo strumento più 
utilizzato per favorire affidamenti diretti. 

Dirigenti Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Attestazione motivata 
rispetto alla congruità 
dell’offerta per tutti gli 
affidamenti, ivi compresi 
quelli in house providing 

La misura assicura il buon andamento dell’azione del 
Comune (art. 97, comma 2, della Costituzione). Le 
motivazioni per le quali una offerta è ritenuta congrua 
debbono essere sempre esplicitate. Tali motivazioni 
occorrono anche rispetto agli affidamenti in house. Non è 
sufficiente affermare apoditticamente che l’offerta è 
congrua. 

Dirigenti e responsabili del 
procedimento 

Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

Inserimento nei bandi di 
gara o negli atti 
prodromici gli 
affidamenti, anche 
mediante procedura 
negoziata, della 
condizione soggettiva di 
non aver concluso 
contratti di lavoro 
subordinato o autonomo 
e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex 
dipendenti, che hanno 
esercitato poteri 
autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro 
confronti per il triennio 
successivo alla cessazione 
del rapporto. Esclusione 
dalle procedure di 
affidamento nei confronti 
dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di 
cui sopra. 

La misura assicura l’imparzialità dell’azione del Comune 
(art. 97, comma 2, della Costituzione) e riafferma il 
principio che “i pubblici impiegati sono al servizio 
esclusivo della Nazione” (art. 98, comma 1, della 
Costituzione). La misura tende a ridurre il rischio di 
situazioni di corruzione connesse all’impiego del 
dipendente successivo alla cessazione del rapporto di 
lavoro. Si vuole evitare che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose sfruttando la sua posizione e il suo potere 
all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro con 
l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto (c.d. 
pantouflage – revolving doors) 

Dirigenti Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) Medio basso 

Obbligo di menzione nei 
verbali di gara delle cautele 
adottate a tutela 
dell’integrità e della 
conservazione delle buste 
contenenti l’offerta 

La misura assicura l’imparzialità dell’azione 
amministrativa del Comune (Art. 97, comma 2, della 
Costituzione). La misura intende favorire il controllo 
pubblico sul rispetto delle procedure di gara anche 
relativamente a quelle fasi non aperte al pubblico. 
Trattamento e custodia della documentazione di gara. 
Individuazione appositi archivi fisici e/o informatici per la 
custodia della documentazione di gara 

Presidente Commissione di gara Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Obbligo di analitica 
motivazione nelle ipotesi 
di indicazione di termini 
inferiori a quelli ordinari 

La misura assicura l’imparzialità dell’azione 
amministrativa del Comune. Ed evita che si possa indicare 
un termine non adeguato al fine di favorire alcuni operatori 
economici 

Tutte le direzioni Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Formazione specifica per i 
RUP in materia di corretta 
determinazione del valore 
stimato dell'appalto 

La misura intende evitare inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale addetto ai processi  

RUP Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Per contratti di importo 
rilevante (> a 100.000 euro) 
acquisizione da parte del 
RUP di apposita 
dichiarazione da parte dei 
commissari di gara circa 
l’insussistenza di cause di 
incompatibilità con 
l’aggiudicatario della gara 
e con il secondo classificato 

La misura assicura l’imparzialità dell’azione del Comune 
(art. 97, comma 2, della Costituzione). La misura intende 
prevenire ed evitare il conflitto di interessi. La violazione 
del conflitto di interessi può ingenerare comportamenti 
corruttivi. 

RUP Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Controllo da parte del 
dirigente finalizzato ad 
individuare gli elementi 
giustificativi della scelta del 
sistema di gara 

La misura intende evitare inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale addetto ai processi  

Tutte le direzioni Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Medio basso 

Introdurre nella 
documentazione di gara 
criteri motivazionali 
sufficienti alla chiara 
attribuzione dei punteggi 

La misura intende scongiurare la valutazione delle offerte 
tecniche discrezionali non rispondenti ai criteri di pari 
opportunità e trasparenza 

Tutte le direzioni Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 
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Documentare il 
procedimento di 
valutazione delle offerte 
anormalmente basse e di 
verifica della congruità 
dell'anomalia specificando 
espressamente le 
motivazioni nel caso in cui 
all'esito del procedimento 
di verifica la stazione 
appaltante non abbia 
proceduto all'esclusione 

La misura intende scongiurare la mancata verifica di 
congruità dell'anomalia 

RUP – tutte le direzioni Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Obbligo del segreto d'ufficio 
sugli atti di gara nella fase 
antecedente la 
pubblicazione del relativo 
bando di gara. 

La misura intende contribuire all'imparzialità dell'azione 
amministrativa del Comune, evitando alterazioni della 
concorrenza causate dalla diffusione di notizie e/o 
informazioni prima dell'avvenuta pubblicazione del bando 
di gara. 

Tutto il personale Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Rilevante 

Controllo degli atti con 
l’obiettivo di assicurare la 
realizzazione del 
preminente interesse 
pubblico alla legalità e alla 
trasparenza nella fase di 
affidamento dei contratti e 
il rispetto del principio di 
rotazione 

La misura intende contribuire all'imparzialità dell'azione 
amministrativa del Comune, evitando l’elusione delle 
regole dell'affidamento mediante uso improprio di sistemi 
di affidamento, di tipologie contrattuali o di procedure 
negoziate o di affidamenti diretti per favorire soggetti 
esterni 

Tutto il personale Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

Obbligo di trasmissione 
degli atti di revoca e 
successivi atti di 
ammissione degli stessi al 
Responsabile 
Anticorruzione 

La misura intende scongiurare l’abuso del provvedimento 
di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di 
concedere un indennizzo all'aggiudicatario 

RUP – tutte le direzioni Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

Adozione da parte del 
dirigente di misure 
organizzative per lo 
svolgimento e la 
verbalizzazione dei 
controlli sul rispetto delle 
clausole contrattuali in fase 
di esecuzione 

La misura intende evitare il mancato controllo 
dell'esecuzione dei lavori o incompleta verifica delle 
caratteristiche dei beni o della qualità del servizio tramite 
il controllo in fase di esecuzione dei contratti di appalto 

Tutto il personale Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

Monitoraggio per classe 
merceologica degli appalti 
affidati tramite procedure 
non concorrenziali 

La misura intende evitare inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale addetto ai processi 

Tutto il personale Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

Pubblicazione in formato 
tabellare dei dati relativi 
alle varianti in corso 
d'opera 

La misura intende scongiurare la modifica dei contratti 
durante il periodo di efficacia, al contratto e varianti in 
corso d’opera nonché mancanza di trasparenza 

Tutto il personale Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

Pubblicazione in formato 
tabellare dei dati delle 
procedure di transazione 
per la soluzione di 
controversie in materia di 
esecuzione di appalti 
pubblici, con riguardo alle 
richieste, ai pareri espressi, 
e all'esito finale con 
indicazione degli importi 
pagati 

La misura intende evitare la scelta di sistemi alternativi a 
quelli giudiziali al solo fine di favorire l'impresa e al di fuori 
delle procedure previste dalla norma. Utilizzo rimedi per 
definire controversie diversi da quelli giurisdizionali. 
Transazione disciplinata dall’art. 208 D.lgs. 50/2016 
utilizzabile solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non 
risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione 
giurisdizionale. 

Tutto il personale Contratti Pubblici (ex affidamento 
di lavori, servizi e forniture) 

Critico 

 
 



ALLEGATO 2 

 

 

Eventi rischiosi e relative misure di prevenzione 
 

Nuovo Codice dei contratti pubblici  

(decreto legislativo 36/2023) 
Norma Eventi rischiosi Misure 

 
Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti 

sotto soglia comunitaria 

 

 
In particolare fattispecie di cui al 

comma 1: 

per gli appalti di servizi e forniture 

di importo fino a 140 mila € e lavori 

di importo inferiore 150 mila € 

affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più OO.EE. 

Possibile incremento del rischio di 

frazionamento artificioso oppure 

che il calcolo del valore stimato 

dell’appalto sia alterato in modo 

tale da non superare il valore 

previsto per l’affidamento diretto. 

 

 

 

 

 

 
Possibili affidamenti ricorrenti al 

medesimo operatore economico 

della stessa tipologia di Common 

procurement vocabulary (CPV), 

quando, in particolare, la somma di 

tali affidamenti superi la soglia di 

140 mila euro. 

 

 

 

 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia, anche sotto forma di alert 

automatici nell’ambito di sistemi 

informatici in uso alle 

amministrazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizionamento dell’intera 

procedura di affidamento ed 

esecuzione dell’appalto attraverso 

la nomina di un Responsabile 

Unico di Progetto (RUP) non in 

possesso di adeguati requisiti di 

professionalità ai sensi dell’art. 15, 

d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al 

medesimo decreto. 

Link alla pubblicazione del CV del 

RUP, se dirigenti o titolari di posizione 

organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del 

d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere 

chiaramente i requisiti di 

professionalità. 

Dichiarazione da parte del soggetto 

che ricopre l’incarico di RUP, o del 

personale di supporto, delle eventuali 

situazioni di conflitto di interessi ai 

sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023. 

 Individuazione del soggetto 

competente alla verifica e valutazione 

delle dichiarazioni rese. 

Affidamento degli incarichi di RUP 

al medesimo soggetto per favorire 

specifici operatori economici 

Previsione di procedure interne che 

individuino criteri oggettivi di rotazione 

nella nomina del RUP. 



Per gli appalti 

- di servizi e forniture di 

valore compreso tra 140 mila 

€ e la soglia comunitaria; 

- di lavori di valore pari o 

superiore a 150.000 € e 

inferiore a 1 milione di euro 

ovvero fino alla soglia 

comunitaria 

 

procedura negoziata ex art. 50, 

comma 1, lett. c), d, e) del Codice, 

previa consultazione di almeno 5 o 10 

OO.EE., ove esistenti. 

Possibile incremento del rischio di 

frazionamento oppure che il 

calcolo del valore stimato 

dell’appalto sia alterato, in modo 

tale da non superare i valori 

previsti dalla norma oppure 

mancata rilevazione o erronea 

valutazione dell’esistenza di un 

interesse transfrontaliero certo 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia, anche sotto forma di alert 

automatici nell’ambito di sistemi 

informatici in uso alle 

amministrazioni. 

 

 
 
 
 

Nella scelta degli OO.EE. affidatari 

tramite l’affidamento diretto e la 

procedura negoziata si applica un 

criterio di rotazione degli affidamenti 

Mancata rotazione degli operatori 

economici, secondo il criterio dei 

successivi due affidamenti ex art. 

49, commi 2 e 4 del Codice, 

chiamati a partecipare e 

formulazione di inviti alla 

procedura ad un numero di 

soggetti inferiori a quello previsto 

dalla norma al fine di favorire 

determinati operatori economici a 

discapito di altri. 

Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta attuazione 

delle misure programmate. 

 

 

 

 

NB: La rotazione non si applica quando 

l’indagine di mercato sia stata effettuata 

senza porre limiti al numero di operatori 

economici in possesso dei requisiti richiesti 

da invitare alla successiva procedura 

negoziata (art. 49, comma 5). 

Verifica da parte della struttura di 

auditing o di altro soggetto 

appositamente individuato all’interno 

della SA circa la corretta attuazione del 

principio di rotazione degli affidamenti 

al fine di garantire la parità di 

trattamento in termini di effettiva 

possibilità di partecipazione alle gare 

anche delle micro, piccole e medie 

imprese inserite negli elenchi. 

Aggiornamento tempestivo degli 

elenchi, su richiesta degli operatori 

economici, che intendono partecipare 

alle gare. 

 
Art. 76 Codice Appalti sopra 

soglia 

 
Quando il bando o l’avviso o altro atto 

equivalente sia adottato dopo il 30 

giugno 2023, utilizzo delle procedure 

negoziate senza bando ex art. 76 del 

Codice. 

Possibile abuso del ricorso alla 

procedura negoziata di cui agli 

artt. 76 in assenza del ricorrere 

delle condizioni e in particolare: 

− dell’unicità dell’operatore 

economico (comma 2, lett. 

b); 

− dell’estrema urgenza da 

eventi imprevedibili dalla 

stazione appaltante (comma 

2, lett. c): 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 

decisione a contrarre motivazioni che 

hanno indotto la S.A. a ricorrere alle 

procedure negoziate. 



 

Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, 

d.lgs. n. 36/2023 

 

 
 

In particolare: 

per gli appalti di servizi e forniture di 

importo inferiore a 140 mila € e lavori 

di importo inferiore 500 mila € in    

relazione ai livelli di qualificazione 

stabiliti dall’art. 63, comma 2, e i 

criteri stabilità dall’All. II.4. 

Possibile incremento del rischio 

di frazionamento oppure che il 

calcolo del valore stimato 

dell’appalto sia alterato in modo 

tale da non superare le soglie 

previste dalla norma al fine di 

poter svolgere le procedure di 

affidamento in autonomia al fine 

di favorire determinate imprese 

nell’assegnazione di commesse. 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il RPCT verifica in sede di 

monitoraggio la corretta attuazione 

delle misure programmate. 

 

 

Art. 44 d.lgs. 36/2023 Appalto 

integrato 

È prevista la possibilità per le stazioni 

appaltanti di procedere 

all’affidamento di progettazione ed 

esecuzione dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnica ed 

economica approvato, ad eccezione 

delle opere di manutenzione 

ordinaria. 

Rischio connesso all’elaborazione 

da parte della S.A. di un progetto 

di fattibilità carente o per il quale 

non si proceda ad una accurata 

verifica, confidando nei successivi 

livelli di progettazione posti a cura 

dell’impresa aggiudicataria per 

correggere eventuali errori e/o 

sopperire a carenze, anche tramite 

varianti in corso d’opera. 

 

 

Proposta progettuale elaborata 

dall’operatore economico in 

un’ottica di massimizzazione del 

proprio profitto a detrimento del 

soddisfacimento dell’interesse 

pubblico sotteso. 

 

Incremento del rischio connesso a 

carenze progettuali che 

comportino modifiche e/o varianti 

e proroghe, sia in sede di redazione 

del progetto esecutivo che nella 

successiva fase realizzativa, con 

conseguenti maggiori costi di 

realizzazione delle opere e il 

dilatarsi dei tempi della loro 

attuazione. 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia. 

 

 

Ai fini dell’individuazione degli 

indicatori di anomalia monitorare per 

ogni appalto le varianti in corso d’opera 

che comportano: 

1) incremento contrattuale intorno o 

superiore al 50% dell’importo iniziale; 

2) sospensioni che determinano un 

incremento dei termini superiori al 25% 

di quelli inizialmente previsti; 

3) modifiche e/o variazioni di natura 

sostanziale anche se contenute 

nell’importo contrattuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 

Disciplina del subappalto 

È nullo l'accordo con cui sia affidata a 

terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni appaltate, 

nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria 

prevalente e dei contratti ad alta 

intensità di manodopera. 

Incremento del rischio di possibili 

accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto, sia di 

“primo livello” che di “secondo 

livello” ove consentito dalla S.A. 

(subappalto c.d. “a cascata”), come 

modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo ad altri partecipanti 

alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 

subappalto in assenza dei controlli 

previsti dalla norma. 

 

Consentire il subappalto a cascata 

di prestazioni soggette a rischio di 

infiltrazioni criminali. 

 

 

 

 

 

 
Comunicazione obbligatoria 

dell’O.E. relativa ai sub contratti 

che non sono subappalti ai sensi 

dell’art. 105, co. 2, del Codice, 

effettuata con dolo al fine di 

eludere i controlli più stringenti 

previsti per il subappalto. 

 

Sensibilizzazione dei soggetti 

competenti preposti a mezzo della 

diffusione di circolari interne/linee 

guida comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in materia 

di subappalto. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Attenta valutazione da parte della S.A. 

delle attività/ prestazioni maggiormente 

a rischio di infiltrazione criminale per le 

quali, ai sensi del comma 17 dell’art. 119, 

sarebbe sconsigliato il subappalto a 

cascata. 

 

 

 

 

Analisi degli appalti rispetto ai quali è 

stato autorizzato, in un dato arco 

temporale, il ricorso all’istituto del 

subappalto. Ciò per consentire all’ente 

(struttura di auditing appositamente 

individuata all’interno della   S.A.,   

RPCT   o   altri soggetti individuati 

internamente) di svolgere, a campione 

verifiche della conformità alla norma 

delle autorizzazioni al subappalto 

concesse dal RUP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 

relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR 
 
 
 

Norma Eventi rischiosi Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 
 

Per la realizzazione degli investimenti 

di cui al comma 1 le stazioni 

appaltanti possono altresì ricorrere 

alla procedura negoziata senza 

pubblicazione di un bando di gara di 

cui all'articolo 63 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, per i settori 

ordinari, e di cui all'articolo 

125 del medesimo decreto legislativo, 

per i settori speciali, qualora 

sussistano i relativi presupposti. 

Possibile abuso del ricorso alla 

procedura negoziata di cui agli 

artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 in 

assenza delle condizioni ivi 

previste, con particolare 

riferimento alle condizioni di 

estrema urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, non 

imputabili alla stazione appaltante, 

e all’assenza di concorrenza per 

motivi tecnici. 

Chiara e puntuale esplicitazione 

nella determina a contrarre o atto 

equivalente delle motivazioni che 

hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 

procedura negoziata senza bando. 

Nel caso di ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla 

stazione appaltante, per cui i termini, 

anche abbreviati, previsti dalle 

procedure ordinarie non possono 

essere rispettati, il richiamo alle 

condizioni di urgenza non deve 

essere generico ma supportato da 

un’analitica trattazione che manifesti 

l’impossibilità    del    ricorso    alle 

procedure ordinarie per il rispetto 

dei tempi di attuazione degli 

interventi. 

Nel caso di assenza di concorrenza 

per motivi tecnici vanno 

puntualmente esplicitate le 

condizioni/motivazioni 
dell’assenza. 

 
 

Utilizzo improprio della procedura 

negoziata da parte della stazione 

appaltante ascrivibile 

all’incapacità di effettuare una 

corretta programmazione e 

progettazione degli interventi. 

 

 

Utilizzo improprio della procedura 

negoziata da parte della stazione 

appaltante per favorire un 

determinato operatore 

economico. 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63


 Artificioso allungamento dei tempi 

di progettazione della gara e della 

fase realizzativa dell’intervento al 

fine di creare la condizione per 

affidamenti caratterizzati da 

urgenza. 

Monitoraggio sistematico del rispetto 

dei tempi di progettazione della gara 

e della fase realizzativa 

dell’intervento al fine di individuare 

eventuali anomalie che possono 

incidere sui tempi di attuazione dei 

programmi. 

 

Verifica a campione dei casi di 

anomalia da parte della struttura di 

auditing individuata dalla S.A. che ne 

relaziona al RPCT e all’ufficio gare. 

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

 

Per gli affidamenti PNRR, PNC e 

UE è stata estesa la norma che 

consente, in caso di impugnativa, 

l’applicazione delle disposizioni 

processuali relative alle 

infrastrutture strategiche (art. 125 

d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 

salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 

123 del citato decreto - limitano la 

caducazione del contratto, 

favorendo il risarcimento per 

equivalente. 

Omissione di controlli in sede 

esecutiva da parte del DL o del DEC 

sullo svolgimento delle prestazioni 

dedotte in contratto da parte del 

solo personale autorizzato con la 

possibile conseguente prestazione 

svolta da personale/operatori 

economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente (struttura di 

auditing individuata, RPCT o altro 

soggetto individuato) dell’adeguato 

rispetto degli adempimenti di legge da 

parte del DL/DEC e RUP con 

riferimento allo svolgimento della 

vigilanza in sede esecutiva con 

specifico riguardo ai subappalti 

autorizzati e ai sub contratti 

comunicati. 

Nomina come titolare del potere 

sostitutivo di soggetti che versano 

in una situazione di conflitto di 

interessi. 

Dichiarazione – da parte del soggetto 

titolare del potere sostitutivo per la 

procedura rispetto alla quale viene 

richiesto il suo intervento - delle 

eventuali situazioni di conflitto di 

interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 

36/2023. 

Attivazione del potere sostitutivo 

in assenza dei presupposti al fine 

di favorire particolari operatori 

economici. 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia. 



 
Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 

Premio di accelerazione 

 
È previsto che la stazione appaltante 

preveda nel bando o nell'avviso di 

indizione della gara dei premi di 

accelerazione per ogni giorno di 

anticipo della consegna dell’opera 

finita, da conferire mediante lo stesso 

procedimento utilizzato per le 

applicazioni delle penali. 

È prevista anche una deroga all’art. 

113-bis del Codice dei Contratti 

pubblici al fine di prevedere delle 

penali più aggressive in caso di 

ritardato adempimento. 

Corresponsione di un premio di 

accelerazione in assenza del 

verificarsi delle circostanze 

previste dalle norme. 

 

 

 

 

 
Accelerazione, da parte 

dell’appaltatore, comportante una 

esecuzione dei lavori “non a regola 

d’arte”, al solo fine di conseguire il 

premio di accelerazione, con 

pregiudizio del corretto 

adempimento del contratto. 

Comunicazione tempestiva da parte 

dei soggetti deputati alla gestione del 

contratto (RUP, DL e DEC) del 

ricorrere delle circostanze connesse al 

riconoscimento del premio di 

accelerazione al fine di consentire le 

eventuali verifiche del RPCT o della 

struttura di auditing. 

 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia. 

 

Accordi fraudolenti del RUP o     

del DL con l’appaltatore per 

attestare come concluse prestazioni 

ancora da ultimare al fine di evitare 

l’applicazione delle penali e/o 

riconoscere il premio di 

accelerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti 

competenti (RUP, DL e DEC) preposti 

a mezzo della diffusione di circolari 

interne/linee guida comportamentali 

sugli adempimenti e la disciplina in 

ordine all’esecuzione della 

prestazione al fine del corretto 

riconoscimento del premio di 

accelerazione. 

 

 
Art. 53, d.l. n. 77/2021 

Semplificazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici 

strumentali alla realizzazione del 

PNRR e in materia di procedure di e-

procurement e acquisto di beni e 

servizi informatici. 

In applicazione della norma in 

commento le stazioni appaltanti 

possono   ricorrere   alla   procedura 

negoziata anche per importi 

superiori alle soglie UE, per 

affidamenti aventi ad oggetto 

l’acquisto di beni e servizi 

informatici, in particolare basati 

sulla tecnologia cloud, nonché 

servizi di connettività, la cui 

determina a contrarre o altro atto di 

avvio del procedimento equivalente 

sia adottato entro il 31 dicembre 

2026, anche ove ricorra la rapida 

obsolescenza tecnologica delle 

soluzioni disponibili tale da non 

consentire il ricorso ad altra 

procedura di affidamento. 

Improprio ricorso alla procedura 

negoziata piuttosto che ad altra 

procedura di affidamento per 

favorire determinati operatori 

economici per gli appalti sopra 

soglia. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 

determina a contrarre o atto 

equivalente delle motivazioni che 

hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 

procedura negoziata, anche per 

importi superiori alle soglie UE 

Ricorso eccessivo e inappropriato 

alla procedura negoziata anche per 

esigenze che potrebbero essere 

assolte anche con i tempi delle gare 

aperte. 

Previsione di specifici indicatori di 

anomalia. 



 Mancata rotazione dei soggetti 

chiamati a partecipare alle 

procedure e formulazione dei 

relativi inviti ad un numero 

inferiore di soggetti rispetto a 

quello previsto dalla norma al fine 

di favorire determinati operatori 

economici a discapito di altri. 

Verifica da parte dell’ente (RPCT o 

struttura di auditing appositamente 

individuata o altro soggetto 

all’interno della S.A.) circa la corretta 

attuazione del principio di rotazione 

degli inviti al fine di garantire la parità 

di trattamento degli operatori 

economici in termini di effettiva 

possibilità di partecipazione alle gare, 

verificando quelli che in un 

determinato arco temporale risultano 

essere stati con maggior frequenza 

invitati o aggiudicatari. 

  

Aggiornamento tempestivo degli 

elenchi di O.E. costituiti presso la SA. 

interessati a partecipare alle 

procedure indette dalla S.A. 

  

Pubblicazione, all’esito delle 

procedure, dei nominativi degli 

operatori economici consultati dalla 

SA. 

 

 
 
 
  



 

Tipologie misure 

 
 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli elenchi degli operatori 

economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, puntuale esplicitazione nelle decisioni a 

contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento). 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare riferimento agli 

appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che consentano il monitoraggio e la tracciabilità 

degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di lavori, servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e contratti; reportistica 

periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento digitale) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli adempimenti e la 

disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in situazioni analoghe e per individuare quei 

passaggi procedimentali che possono dar luogo ad incertezze) 

misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del personale). 

Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi che consentono in primis 

un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione della procedura 

di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria 

e nazionale; nonché un successivo controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di 

soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli interni ecc.) 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di accettazione degli 

obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del 

contratto. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 138 del 05.09.2023 è stato approvato il “Protocollo d’intesa tra il Comune di 

Magenta e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Milano a tutela delle risorse del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, del Piano Nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e dei programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell’Unione Europea” avente lo scopo di instaurare una reciproca collaborazione ed operare 

sinergicamente per garantire l’uso lecito delle risorse destinate al Comune di Magenta, per realizzare azioni e interventi 

previste dalle missioni del PNRR. 
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Denominaz
ione sotto-

sezione 
livello 1 

(Macrofami
glie)

Denominazion
e sotto-

sezione 2 
livello 

(Tipologie di 
dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; Artt.
21, c. 7, e 29, c. 1,
d.lgs. n. 50/2016
D.M. MIT 14/2018, art.
5, commi 8 e 10 e art.
7, commi 4 e 10

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art.
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 
partecipazione di portatori di 
interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

ALLEGATO 3
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  afferenti 
agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 
procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 
cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo
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d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  
30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura 
e avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre 
o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 
un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 
dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 
9, d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 
gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti 
di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto 
del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 
gennaio) con 

riferimento agli 
affidamenti 

dell'anno 
precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  
alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 
pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) Tempestivo
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Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo

  
  



ALLEGATO 4

Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 

stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 

gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 

dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), 

è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”

Pubblicazione 



Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  

(artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli relativi 

ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 

3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 

201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data 

di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione 

del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Affidamento 

Esecutiva

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”

Pubblicazione 



Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 
Tempestivo

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi
Tempestivo

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”
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